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Grande vittoria della CGIL 
nelle elezioni di ieri alla FIAT 
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Le //ste unitarie conquistano 86 dei 138 seggi - La F/OM aumenta i voti alla Mirafiori • Nuovi 
posti strappati agli scissionisti alla Lingotto, alla Grandi Motori, alla Mutua e fra gli impie­
gati delle Ausiliarie • Il «sindacato Valletta», impotente contro la CGIL, ha spezzato la CISL 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 31. — Le liste di 
Unità Sindacale hanno con­
quistato oggi una grande v i t ­
toria nelle elezioni delle com­
missioni interne del comples­
so FIAT. Nonostante pressio­
ni inaudite da parte della di­
rezione, che è ricorsa ed ogni 
mezzo per impedire la v i t to ­
ria della CGIL, i lavoratori 
dei grande complesso metal­
meccanico torinese hanno non 
solo riconfermato la loro fi­
ducia alla grande Confedera­
zione sindacale unitaria, ma 
le hanno altresì dato nuovi 
suffragi, che le hanno per­
messo di consolidare dovun­
que le proprie posizioni ri­
spetto al passato e di conqui­
stare nuovi seggi in alcuni 
L'I.; maggiori stabilimenti del 
complesso. 

Ecco i risultati alla Mira-
fiori: 

Operai : Unità Sindacale 
10.341 (69,9 Ve); CISL 1073 
(7,2%); UIL 1117 (8 ,2^); Val­
letta 2170 (14,6%). 

Impiegati: Unità sindacale 
1135 (28,9Ve); CISL (non pre­
sentata); UIL 789 (20,1%); in ­
dipendenti V a l l e t t a 1996 
(50,9 %). 

I 15 posti della CI . vengono 
così ripartiti: Unità sindacale 
9. CISL 1, UIL 2, Valletta 3. 

La CISL ha perso tre posti 
che sono passati alla lista dei 
cosiddetti indipendenti patro­
cinata dalla direzione. 

Un'altra grande vittoria re­
gistra la lista di Unità sinda­
cale in quello che è il più 
grande stabilimento FIAT do­
po la Mirafiori e le Ferriare: 
intendiamo parlare della Lin­
gotto dove i risultati defini­
tivi sono i seguenti: 

Operai : Unità sindacale 
3538 (69,9%); CISL (non pre­
sentata) UIL 761 (15%); Val­
letta 761 (15%). 

Impiegati: Unità sindacale 
216 (27,1%); CISL (non pre­
sentata); UIL 174 (21,8 «/e); 
Valletta 406 (51%). 

I tredici posti della C. I. 
vengono così distribuiti: Uni­
tà sindacale 9 (1 in più del­
l'anno scorso), UIL seggi 2, 
Valletta seggi 2. 

In un terzo grande stabi­
limento, alla Fonderie Ghisa, 
l'Unità sindacale registra una 
forte avanzata: 

Operai: Unità sindacale 2397 
(72,4%); CISL 562 (16.9 %)\ 
UIL 349 (10,5%). 

Impiegati: Unità sindacale 
155 (34,4%); CISL 192 (42,6%); 
UIL 104 (23%). 

Gli 11 posti della CI . ven­
gono così distribuiti: Unità 
sindacale, seggi 7; CISL, seg­
gi 3; UIL, seggi 1. 

Continuando nell'elenco dei 
grandi stabilimenti, ecco la 
Grandi Motori. I risultati de­
finitivi sono qui i seguenti: 

Operai: Unità sindacale 1771 
(71,7%-); CISL 385 (15%,6); 
UIL 311 (11,6%). 

Impiegati: Unità sindacale 
247 (33,8%); C I S L 270 
(37,02%) UIL 212 (29.05%). 

Gli 11 posti della CI . v e n ­
gono così distribuiti : Unità 
sindacale, posti 8 (uno in più 
dello scorso anno); CISL, po­
rti 2 (1 in meno); UIL, posti 
1. In rapporto all'anno scorso 
l'Unità sindacale fra gli im­
piegati passa da voti 229 a 
voti 247. 

Alla SIMA (acciaierie) i da­
ti definitivi sono i seguenti. 

Operai: Unità sindacale 1250 
(74,4%); CISL 429 (25,5%); 
UIL (non presentata). 

Impiegati: Unità sindacale 
137 (47,7%); CISL 150 (52,2%); 
UIL (non presentata). 

I nove posti della Commis­
sione interna sono così distri­
buiti: Unità sindacale, seggi 6; 
CISL, seggi 3. 
• In rapporto allo scorso an 

no l'Unità sindacale conqui­
sta tra operai e impiegati 35 
voti, migliorando anche in 
percentuale, poiché tra gli 
operai l'Unità sindacale passa 
dal 72,l»/i al 74,4%, e tra gli 
impiegati dal 45.2% al 47,7»/.. 

Alla Materiale ferroviario i 
dati definitivi sono i seguenti: 

Operai: Unità sindacale 1144 
(73,6%>; CISL 179 (1 ]£•/•); 
UIL 230 (14.8V.). 

Impiegati: Unità sindacale 
101 (32,6%); CISL (non pre­
sentata); UIL 121 (39Vt); Val ­
letta 88 (28,3%). 

I 9 posti della CI . vengono 
così distribuiti: Unità sinda­
cale, seggi 6; CISL, seggi 1; 
UIL. seggi 2. 

Alla SPA la pesante s itua­
zione di crisi si è fatta sen­
tire attraverso una forte di­
minuzione di personale ope­
raio. che ha inciso sui voti 
di lista, causando all'Unità 
sindacale la perdita di un seg­
gio per il gioco dei resti: 
in realtà, in cifre assolute, 
l'Unità sindacale non perde 
più che una quarantina di 
voti fra gli operai, conservan­
do tuttavia una maggioranza 
schiacciante. Ecco i dati: 

Operai: Unità sindacale 1792 
(70.6%); CISL 440 (17.3* t); 
UIL 308 (11 ,!•/•). 

Impiegati: Unità sindacale 
162 (30.9%>: CISL 202 (38.6»'»>; 
UIL 159 f30,4V.). 

Gli 11 seggi della C I . v e n ­
gono cosi distribuiti: Unità 
sindacale 7. CISL 3. UIL 1. 

La grave situazione di crisi 
ha anche inciso sul «rande 
stabilimento AeritaJia dove, a 
seguito di riduzione di per­
sonale, tutte le correnti s in­
dacali hanno in generale re­
gistrato diminuzioni di voti. 
Ecco i dati: operai: Unità sin­
dacale 1156 (66.2V.): CISL 
502 ( 2 8 . 8 * ) ; UIL (4,8»/.). 

Impiegati: Unità sindacale 
202 (38.4«/t): CISL 323 (61.5 
per cento) , 

I 9 posti della C I . vengo­
no cosi distribuiti: Unità sin­
dacale seggi 6, CISI seggi 3. 

I risultati delle sezioni mi­
nori sono i seguenti: Metalli: 
operai: Unità sindacale, voti 
220 (72,3%); UIL, voti 84 
(27.6%); CISL (non presen­
tata). Impiegati: Unità sinda­
cale. voti 15 (34,1°/»): Lista 
facoltativa voti 29 (65,9%). I 
cinque posti della C.L sono 
così divisi: Unità sindacale 3. 
UIL 1. Lista facoltativa 1. 

Officine sussidiarie ricambi: 
operai: Unità sindacale, voti 
70 ( 1 0 0 ' ó ) . Impiegati: Unità 
sindacale, voti 9 (100%). I 
tre posti della C. I. sono .stati 
tutti conquistati dalla lista 
Unità sindacale. 

Ricuperi; operai: Unità « in-
dacale, voti 141 (82,4%); 
CISL, voti 18 (10 ,5%); Val­
letta. voti 11 (7,01 %) . Im­
piegati: Unità sindacale, voti 
19 (32.1 % ) ; Valletta, voti 40 
( 6 7 , 8 ^ ) . I cinque posti della 
C. I. dono stati così distri­
buiti: Unità sindacale, posti 
3; CISL. posti 1; Vatletta, po­
sti 1. 

Ricambi; operai:; Unità s in­
dacale, voti 594 (66,7%); 
CISL. voti 103 (21,6 % ) ; UIL, 
voti 103 (11,5%). Impiegati: 
Unità sindacale, voti 81 (29,7 
per cento); CISL, voti 191 
(70,2 %) . I sette posti della 
C. I. sono stati cosi distribui­
ti: Unità sindacale, posti 4; 
CISL, posti 2; UIL, posti 1. 

Prostdca; operai: Unità sin­
dacale, voti 21 (65,6 %); CISL 

3 (9,3 % ) ; Valletta 8 (25%) . 
Impiegati: lista facolativa, 
voti 10 (91 %); Valletta 1 (9 
per cento) . I due posti per la 
C. I. vanno uno all'Unità sin­
dacale e uno alla lista facol­
tativa. 

Mutua: operai: Unità sin­
dacale. voti 37 (53.fi V. ) CISL 
18 ( 2 6 % ) ; UIL 14 (20,2 V, ) . 
Impiegati: Unità sindacale, 
voti 90 (41.6 r-); CISL 98 
(45,3 %); UIL 23 (12,9 %) . 1 
cinque posti della C. I. ven­
gono così ripartiti: Unità sin­
dacale, posti 3; CISL, 2. In 
confronto allo scorso anno la 
Unità sindacale guadagna un 
posto, perso dalla UIL. 

Materiale ferroviario: O p e ­
ra ia : Unità sindacale 1144 
(73,6%); CISL 179 (11,5%); 
UIL 230 (14,8%). Impiegati: 
Unità sindacale 101 (32,6%); 
CISL (non presentata); UIL 
121 (39%); Valletta 88 (28,3 
per cento) . 

I nove posti della Commis­
sione interna vengono così 
ripartiti: Unità sindacale 6, 
CISL 1, UIL 2. 

Costruzioni: operai: Unità 
sindacale 155 (70,1%); CISL 
9 (4' / . ) ; Valletta 57 (27,7%). 
Impiegati: Unità sindacale 83 
(29,5%); CISL 29 (10.3V.); 
Valletta 169 (60.1%). 

I sette posti della Commis­
sione interna vengono così ri­
partiti: Unità sindacale 3, 
CISL 1. Valletta 3. Rispetto 

allo scorso anno la situazione 
è invariata eccetto il passag­
gio d] due seggi dalla CISL 
alle liste di Valletta. 

OFFICINE AUSILIARIE — 
Operai: Unità sindacale 550 
(73,3%); CISL 101 (13,4%); 
UIL (non presentata); Val­
letta 99 (13,2%). Impiegati: 
Unità sindacale 59 (50%); 
CISL e UIL non si sono pre­
sentate; indipendenti 50 (50 
per cento). 

I sette posti per la C. I. 
vengono cos distribuiti: Unità 
sindacale 5, CISL 1. Vallet­
ta 1. In rapporto allo scorso 
anno l'Unità sindacale con­
quista un seggio, che era della 
UIL e la CISL ne perdo uno 
che passa agli uomini di Val­
letta. 

FILIALE — Operai: Unità 
sindacale 146 (69,5%); CISL 
64 (30.4%). Impiegati: CISL 
116 (79,4%); Lista facoltati­
va 30 (20.5%>). 

I cinque posti della C. I. 
vengono così distribuiti: Uni­
tà sindacale 2, CISL 3. Rispet­
to allo scorso anno la distri­
buzione dei seggi rimane in­
variata. ma l'Unità sindacale 
aumenta di una diecina di v o ­
ti a scapito della CISL. 

Convalescenziario di Ville 
Roddolo - Operai: Unità s in­
dacale 46 (74%; C.I.S.L. 16 
(15,8%>). Impiegati: C.I.S.L. 8 
(cento per cento) . 

IL FIGLIO DEL MINISTRO DEGÙ ESTERI HA ROTTO FINALMENTE IL SILENZIO 

Dichiarazioni di Piccioni sul suo alibi 
V • • 

Ugo Montagna difende le sue "amicizie,, 
Incontro segreto ieri pomeriggio fra i due nello stabile dove abita il prof. Galeazzi 
Lisi - L'istruttoria formale sulla morte di Wilma Montesl non è ancora cominciata 

CHIESTE DA SCELBA IN UNA GRAVE CIRCOLARE AI MINISTRI 

Discriminazioni politiche 
tra i funzionari dello Stato! 

La portata del provvedimento maccarthysta - Entro il 15 aprile dovrebbero 
cessare i « distacchi » degli impiegati sindacalisti e l'uso dei locali demaniali 

Il Presidente del Consiglio 
Sceiba ha ieri disposto lTat-
tuazione delle gravi disposi­
zioni antidemocratiche appro­
vate dal Consiglio dei mini­
stri del 18 marzo scorso. 

Sceiba ha infatti inviato 
due lettere circolari a tutti 
i ministri, nelle quali v e n ­
gono illustrate le direttive 
alle quali i titolari dei Di­
casteri dovranno attenersi. 

La prima circolare dispone 
per « l a più attenta vigilanza 
sul rigoroso rispetto dell'ob­
bligo costituzionale di fedeltà 
al regime democratico da 
parte dei funzionari dello 
Stato e del solenne impegno 
assunto col giuramento. In ­
dipendentemente dall'uso del 
potere disciplinare — prose­
gue la circolare di Sceiba — 
quando ne ricorrano gli estre­
mi, le amministrazioni nella 
applicazione della loro pote­
stà discrezionale sia per l'or­
ganizzazione dei servizi che 
per Ja distribuzione degli i n ­
carichi, terranno costante­
mente presenti le risultanze 
della loro vigilanza ». La cir­
colare sottolinea in partico­
lare i criteri che devono e s ­
sere osservati nel conferi­

mento di incarichi nell'ambito 
dell'amministrazione o in 
rappresentanza o su designa­
zione allo scopo di « sa lva­
guardare il requisito primo 
ed indispensabile di fedeltà 
alla nazione ed alle, sue ist i­
tuzioni ». 

Come si vede, si tratta di 
una vera e propria disposizio­
ne maccarthysta che trova la 
sua ispirazione nella recente 
conferenza, della signora Luce 
ai giornalisti raccolti al Ma­
ry flower: essa istaura una in­
concepibile discriminazione 
politica fra i funzionari dello 
Stato, discriminazione che fu 
attuata in Italia soltanto in 
resime fascista. 

La seconda lettera impar­
tisce disposizioni per la ces ­
sazione: a) di tutte le dispen­
se totali o parziali dal servizio 
per attendere a funzioni s in­
dacali: b) di tutte le occupa­
zioni di locali demaniali e del­
l'uso dei mezzi della ammini­
strazione da parte di associa­
zioni di categoria. Le conces­
sioni e tolleranze in contrasto 
con tali decisioni dovranno 
cessare entro il 15 aprile. 

Altre istruzioni riguardano 
misure intese a dare al pub-

Scioperi e dimostrazioni 
contro i licenziamenti 

Cortei a Taranto per l'ex-Tosi e agitazioni a Genova 
per la S. Giorgio e la Bruzzo - Scioperi per la Gino ri 

Ieri si sono registrate, in­
sieme a una nuova ondata di 
licenziamenti, energiche ma­
nifestazioni in difesa delle 
fabbriche già minacciate dalla 
smobilitazione e nuovamente 
colpite. 

A Taranto gli operai dei 
cantieri «Ex-Tosi» sono usci­
ti per le vie della città sfilan­
do in corteo con grandi car­
telli contro i preannunciati 
550 licenziamenti; insieme a 
loro hanno solidarizzato i la­
voratori dell'Arsenale ed i 
cittadini. 

A Firenze è previsto uno 
sciopero nella provincia dei 
lavoratori della industria in 
appoggio ai 937 della Doccia, 
mentre ieri hanno già scio­
perato per 4 ore i lavoratori 
di Sesto Fiorentino: tempre 
nel complesso Ginori. in ap­
poggio ai lavoratori di Doc­
cia. si avranno i seguenti scio­
peri: domani a Livorno, ve ­
nerdì a Rifredi e a Pisa, lu ­
nedi a San Cristoforo e Lam-
brate e martedì a Mondovì. 

A Genova, mentre i lavo­
ratori e i cittadini si battono 
per ottenere la piena ripresa 
produttiva alla San Giorgio, 
il sindaco democristiano Per-
tusio in pieno consiglio comu­
nale, al compagno Antonio 
Negro, che riproponeva con 
forza l'intervento della auto­
rità cittadina per scongiurare 
dalla fabbrica Io spetro della 
smobilitazione, il sindaco ri­
spondeva testualmente: « Non 
so come il problema della San 
Giorgio posta essere risolto 
senza una riduzione di p e d o ­
nale ». 

Nella giornata di ieri, quan­
do i lavoratori della San 
Giorgio hanno saputo che una 
commessa di lavoro per la co­
struzione di 64 basi antenne 
per radar era stata stornata. 
non si sa in favore di chi, il 
fermento è cresciuto nella fab 
brica e i lavoratori decideva­
no di inviare una commis­
sione presso il siudaco. Ma la 

commissione ha trovato schie­
rati davanti a Palazzo Tursi 
i vigili urbani: M deve solo 
allo spirito di dhciphna e di 
consapevolezza sia degli ope­
rai sia dei vìgili se non .-ono 
accaduti incidenti. 

Infine a Boolzaneto l.i dire­
zione delle « Ferriere » del 
conte Bruzzo ha spedito ieri 
duecento lettere di licenzia­
mento ad altrettanti lavorato­
ri dipendenti. Il provvedi­
mento è stato unanimemente 
respinto dalle maestranze 
della grande fabbrica di Bol -
zaneto; che hanno sospeso il 
lavoro nel pomeriggio di ieri 
e, dopo una assemblea alla 
quale hanno partecipato la 
totalità degli operai e degli 
impiegati, sono uscite dallo 
stabilimento percorrendo in , . . , 
corteo le strade di Bolzaneto. inopportunità politica e della 

blico la possibilità di avere 
nel più breve tempo infor­
mazioni precise sullo stato di 
pratiche in corso. Appositi 
registri di informazione al 
pubblico, verranno istituiti a 
questo scopo nei Ministeri e 
saranno collegati con le Dire­
zioni Generali per chiedere 
ad esse e comunicare subito 
all'interessato le informazio­
ni per le quali occorra con­
sultare gli atti di ufficio. V e r ­
ranno inoltre istituiti all ' in­
gresso dei Ministeri appositi 
registri nei quali saranno 
segnate le generalità del le 
persone che chiedono di ac ­
cedere agli uffici. Altre istru­
zioni riguardano i criteri per 
il rilascio di tessere di libero 
accesso per motivi di ufficio. 

Tutte queste altre « mezze 
misure » che servono a dare 
l'impressione dell'inizio della 
cosiddetta azione moralizza­
trice proprio nel campo in 
cui se ne sentiva meno il b i ­
sogno non valgono minima­
mente a mascherare l'antide-
mocraticità dei provvedimen­
ti contro i funzionari statali 
e i loro sindacati. Lungi dal 
colpire i veri responsabili 
della cattiva amministrazio­
ne e coloro che — come il mi­
nistro Piccioni e i papaveri 
clericali meglio noti come 
gross evasori fiscali — non 
contribuiscono certo a il lu­
minare di chiara luce il re­
gime d.c . Sceiba ha ribadito 
con le sue circolari di ieri il 
proprio livorp contro una del­
le più benemerite categorie. 

La legge-delega 
in commissione 

Alla commissione Interni 
del Senato riunitasi ieri mat­
tina per discutere la legge-
delega governativa sulla ri­
forma burocratica, il compa­
gno Gramegna ha chiesto, a 
nome delle sinistre, l' imme­
diata attuazione del voto 
espresso dal Senato nello 
scorso luglio per la perequa­
zione degli stipendi degli 
statali e parastatali, propo­
nendo la sospensione della 
discussione della legge-dele­
ga fino a quando il governo 
avrà fatto onore all'impegno 
preso in Parlamento. La mag­
gioranza. composta dei sena­
tori de. del socialdemocratico 
Canevari e dell'alto atesino 
Rasseiner. ha respinto la ri­
chiesta. 

Il compagno Terracini ha poi 
sollevato le questioni della 

Un convegno segreto tra 
Giampiero Piccioni e Ugo 
Montagna avrebbe avuto luo 
go, secondo un giornale della 
sera, in un appartamento del­
lo stabile dove abita il conte 
Galeazzi Lisi. L'incontro sa­
rebbe avvenuto nel pomerig­
gio di ieri. Poco dopo le 16 
due automobili, una « 1900 » e 
una « 1100 >i Fiat, si .sono fer­
mate davanti allo stabile nel 
quale si trova l'appartamento 
di Galeazzi Lisi; dalle due au­
to sono scesi, rispettivamente, 
Giampiero Piccioni e Ugo 
Montagna, che sono quindi en 
trati nel portone, tenendosi a 
braccetto. Secondo il giornale 
che dà notuia dell'incontro, il 
convegno sarebbe durato pa­
recchio tempo, durante il qua­
le a guardia delle macchine è 
rimasto soltanto l'autista di 
Piccioni. Ugo Montagna eia 
venuto, infatti, all'appunta­
mento pilotando personalmen­
te la sua macchina. 

La notizia del convegno tra 
i due amici è stata attribuita 
alla necessità di concordare 
ulteriormente una linea comu­
ne d'azione in vista dello svol­
gimento delle indagini sulla 
serie di scandali messa in 
luce dal « caso Montesi >-. 

Per quanto riguarda l'istrut­
toria sulla uccisione della 
Montesi si è appreso che l cin­
que fascicoli relativi alle in­
dagini sulla morte di Wilma e 
agli atti del processo contro 
Silvano Muto proseguono, a 
quanto sembra, il loro lento e 
misterioso viaggio tra i cor 
ridoi e le scalette di Palazzo 
di Giustizia. 

Si sono mossi — a quanto 
si dice — dalla cancelleria del 
dott. Sigurani, hanno toccato 
il porto della cancelleria della 
Procura Generale e. di li, se ­
guendo l'itinerario segnato 
sulle carte della burocrazia, 
hanno veleggiato verso la can­
celleria della Sezione Istrutto­
ria, che, però, a tutl'oggi non 
si è ancora riunita per esami­
nare gli incartamenti e per in­
cominciare cosi il suo lavoro. 

Quanti seguono con interes-
e questo viaggio tortunosn, 

hanno provato ieri un brivi­
do, avendo serio motivo di v e ­
der inabissarsi la navicella 
tanto preziosa, inghiottita dal­
le sabbie mobili del disinteres­
se superiore: era corsa voce al 
Palazzo di giustizia che una 
pesante cassaforte a prova di 
grimaldello e di fiamma ossi­
drica fosse stata murata nello 
ufficio del dott. Raffaele Sepe, 
il magistrato cui è stata affi­
data l inchiesta sul caso Mon­
tesi e sul traffico degli stupe­
facenti. Il forziere avrebbe 
serrato nel suo ventre capace 
i vari chili di carta scritta, che 
costituiscono i cinque fascico­
li. Quando si sarebbero riaper­
ti quegli sportell i? 

Fortunatamente, però, la 
notizia è risultata priva di 
fondamento. Nessuna cassa­
forte è stata portata negli uf­
fici del dott- Sepe. 

Una rivista milanese pub­
blicherà domani nuove di­
chiarazioni di Anna Maria, 
la quale rivela che ha in ser­
bo un altro memoriale, di 
centro e otto pagine, il quale 
conterrebbe 1 a esposizione 
completa delle prove e la do­
cumentazione di tutte le ac­
cuse fatte finora dalla « ra­
gazza del secolo ». 

La stessa rivista milanese 
pubblica anche alcune .di­
chiarazioni di Gian Piero P ic ­
cioni, che scende in campo 
per la prima volta pubbli­
camente da quando il suo 
nome è apparso sui giornali 
a proposito del « caso Mon­
tesi ». 

Ma prima di dare la parola 
al figlio del ministro degli 

Esteri, il settimanale dà una 
nuova, l'ennesima . versione 
di uno degli alibi — che or­
mai sembra essere quello pre­
scelto come definitivo — di 
Pieroo Piccioni. Ecco cosa 
scrive la rivista: 

« Il pomeriggio del a apri­
le 19oj Giampiero Piccioni 
torno a Roma da Amalfi. 
Aveva la febbie, gli doleva la 
gola e iu costretto a metter­
si a letto. A letto in casa sua, 
che è poi la casa del padre, 
col quale Giampiero vive da 
quando i Piccioni si stabili­
rono nella Capitale. Verso 
sera il medico, prof. Filipo. lo 
visitò, gli consigliò di non 
muoversi dal letto per alme­
no tre giorni, una prescrizio­
ne che fu osservata. Era il 
giorno in cui Wilma Montesi 
moriva sul Lido di Roma. In 
seguito Polito, per controlla­
re l'alibi, probabilmente man­
dò un agente in via della 
Conciliazione, a casa del Mi­
nistro; e l'agente, come suc­
cede spesso per simili " prati­
che ", anche se non riguar­
dano le famiglie dei Ministri 
si fermò in portineria. Il 
portiere rispose che il giova­
ne Piccioni era stato malato 
e non si era mosso di casa. 
Nacque il cosiddetto secondo 
alibi, la stampa di opposizio­
ne se ne impadronì e rinfo­
colò i sospetti. La sera del 
20 marzo, quando gli strilloni 
correvano per la città gri­
dando che Giampiero Piccio­
ni era un assassino di molte 
donne, il prof. Filipo si indi­
gnò e sull'istante, senza in­
terpellare nessuno, comunicò 
ai giornali i particolari della 
visita, ribadi l'alibi. Ma or­
mai gli animi erano troppo 
eccitati, il testamento della 
Caglio, aveva messo nella 
ombra qualsiasi altra noti­
zia. La mattina dono il prof. 
Filipo si rerò all'Università 
ma non potè cominciare lo 
lezione perchè eli studenti 
°li gridavano del venduto 
facevano un chiasso d'in­
ferno •>. 

Questa nuova versione del­
l'alibi di Piero Piccioni pre­
senta alcune novità rispetto 
alla precedente versione e 
molti punti oscuri. Innanzi­
tutto risulta che a dare la 
informazione alla polizia è 
stato il portiere, e non più 
la cameriera (in un primo 
tempo, come i lettori ricorde­
ranno, si era detto che lo 
stesso on. Piccioni era stato 
a fornire l'alibi del figlio al­
la polizia, affermando che 
Piero si trovava il 9 aprile e 
nei giorni seguenti a Milano). 
Appare" inoltre assai strano 
che un agente di polizia, i n ­
viato a controllare un alibi, 
si sia accontentato di una 
affermazione del portiere. 

Vi è poi da osservare che 
l'ex questore Polito — che, 
secondo questa nuova ver­
sione, avrebbe saputo che il 
giovane Piccioni era a letto 
ammalato, a Roma — dichia­
rò ancora recentemente alla 
stampa che il musicista si 
trovava invece a Milano (fu 
auesto, anzi, il primo alibi 
di Piero Piccioni). Sarebbe 
certamente onnortuno che 
l'ex questore Polito desse og­
gi una sniecn7inpo di queste 
contrastanti versioni. 

Ma veniamo alle dichiara­
zioni rese da Piero Piccioni. 

« Perchè Giampiero Piccio­
ni non si è difeso — domanda 
il settimanale milanese — 
o meglio non ha impiegato a 
fondo quelle doti di energia 
e di acutezza mentale che 
"«n ali fanno certo difetto? ». 
Rispondendo a tal proposito. 
il figlio del Ministro degli 
Esteri ha detto tra l'altro: 

Gedda e Montagna 

Quattrocento firme sono già 
state raccolte ad iniziativa di 
un gruppo di esercenti su un 
documento che sarà spedito 
alle autorità per reclamare il 
loro intervento contro l'at­
tuazione del grave provvedi­
mento. 

incostituzionalità del * pro­
getto governativo, dato che la 
delega richiesta è illimitata 
e come tale è in contrasto 
con l'art. 66 della Carta fon­
damentale della Repubblica. 
Ma la solita maggioranza non 
ha voluto sentir ragioni. 

DAL TRIBUNALE DI PALERMO 

minialo ali « aprile 
il professo alla banda Giuliano 
PALERMO, 31 — Il proces­

so contro i superstiti seguaci 
della banda Giuliano, fissa'o 
per il 2 aprile, è stato rinviato 
al giorno 8 dello stesso mese. 
Soltanto per quel giorno, in­
fatti, sarà disponibile la chiesi 
sconsacrata di Montevergini 
dove il processo, necessaria-
mente, dato il gran numero de­
gli imputati (una ottantina di 
cui 74 detenuti), dovrà essere 
celebrato. 

Per il momen'o l'ex chic*». 
che è sede della Corte d'Assise 
è impegnata per una serie ài 
gravi processi. La terza se­
zione del Tribunale, davanti al* 
la quale sono stati rinviati i 
seguaci e favoreggiatori di 
Giuliano, ha dovuto ricorrere 
a questa sede non avendo es«a 
a disposizione nel vecchio Pa­
lazzo di Giustizia di Piazza 
Marina, un'aula capace di con­
tenere tanti imputati. 

Avevamo posto, ieri, alcu­
ne domande al prof. Luigi 
Gedda, prr.tidcnfr dell'A­
zione cattolica, il quale ave­
va fatto scrivere al « Quo­
tidiano > di non aver ban­
chettato con Montagna, a 
Fiano. nella giornata del pri­
mo di aprile. Gli avevamo 
chiesto, con estrema sempli­
cità, se poteva smentire di 
aver conosciuto e di avere 
avuto rapporti con ti m mar­
chese » d i Capocotta. agqiun-
gendo che non dimostrava 
un bel nulla farci sapere che 
in quella data giornata «•oli, 
di vomerìgeio si trovava a 
Vitinia. Infatti, il farci sa­
pere soltanto questo pote­
va ben voler dire che, a 
parte quel tal pomeriggio, 
il presidente dell'Azione cat­
tolica si era intrattenuto, al­
tre volte, in altre ore, con 
il pregiudicato Ugo Monta­
gna, Domande facilissime, 
come si vede, alle quali chi 
non ha nulla da nascondere 
può benissimo replicare c o ­
ri: vi siete sbag l i a t i ; io, prof. 
Luigi Gedda, non ho mai 
avuto nulla a che fare con 
il sig. Ugo Montagna, ne 
ignoravo completamente la 
esistenza e le prime notizie 
su. di lui le ho apprese quan­
do i giornali si sono c o m i n ­
ciat i ad occupare degli af­
fari del « marchese ». 

Invece no: Luigi Gedda 
questa risposta non ce l'ha 
data, e servendosi, ancora 
una volta, non della sua pen­
na ma di quella di un re­
dattore d i u n giornale a lui 
p icmwsimo (la prima volta 
del m Quotidiano », questa 
volta dell'* Osservatore Ro­
mano*) si è limitato a far 
riportare un brano d i u n suo 
dacorso a Jesi, domenica 
scorsa, nel qua l e , state bene 
attenii, non si dice una pa­

rola di più di que l lo che 
aveva pia scritto ti « Quoti­
diano » e che cioè nel pome­
rìggio del nriiiio aprile Ged­
da si trovava a Vitinia e n o n 
poteva quindi essere a l le ore 
tredici a Fiano, tra i com­
mensali del -marchese»! Ma 
insomma, a che giuoco giuo-
chiamo? Abbiamo domandato, 
e non ci stancheremo di ripe­
terlo, se e vero o no che tra 
gli emici ài Ugo Montagna sia 
da annoverarsi anche il orr*i -
dente dell' Azione cattolica. 
Può rispondere a questa do­
manda il prof. Luigi Gedda? 

« avevano ragione i filosofi 
greci quando affermavano 
cne la ciedulità degli uomini, 
anche dei più colti, è enorme. 
Ciò che sta accadendo ne è 
una prova. In un anno di in­
dagini e di polemiche avreb­
bero potuto bene accertare 
che io non c'entro affatto in 

3uesta vicenda. Ma che vale 
irlo? Una proclamazione di 

innocenza, un memoriale, op­
pure che io illustri pubblica­
mente il mio alibi? Per sen­
tirmi chiedere poi perchè mai 
io ricordi tanto bene ciò che 
feci il 9 aprile, e perchè mai 
lo ricordino altre persone? 
Un senso di dignità mi impe­
disce di e s p o n e una scusa 
non richiestami dai giudici ». 
Giampiero Piccioni ha affer­
mato di sentirsi sereno, tran­
quillo ,in casa e fuori casa. 
« C'è chi — egli ha soggiun­
to — ha molto da perdere: la 
carriera, il danaro, i figli, 
ecc. Io non mi sono arricchi­
to in questi dieci anni, non 
mi occupo di politica, sono 
scapolo, ho la mia musica. 
Sono libero e posso aspettare 
altri dieci anni ». 

Quanto all'uscita di esser­
si dato agli stupefacenti, in 
occasione di un suo viaggio 
in America, Giampiero Pic­
cioni ha concluso: « Non sono 
un cacciatore, non sono mai 
stato a Capocotta, non ho 
mai usato stupefacenti. Non 
ho bisogno di stimolanti o di 
consolanti. La sera, prima di 
andare a letto carico il gram­
mofono con due o tre dischi 
di Bach e mi addormento 
con la musica. Questo è il 
mio narcotico ». 

Le dichiarazioni difensive 
del figlio del ministro degli 
Esteri sono sorprendenti per 
il tono — come dire? — di 
ingenuo stuDore e di schiva 
<-iir^»rpr>;ai;fp r>ij; cuj =r>n ner­
vate. TI piovane musicista «* 
meraviglia della credulità 
Heeli uomini. c)?l":>'to r'i w " 
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citazione dei filosofi greci; 
e certo il disinganno dev'es­
sere stato crudele, se ancora 
dopo un anno si continua a 

arlare di lui a proposito del-
^ affare Montesi ». Ma il 

fatto è che l'opinione pubbli­
ca non ha creduto e non 
può credere alla tesi del pe­
diluvio, e si è quindi rivolta 
con speranza da qualunque 
parte sembrasse venire una 
luce o un indizio sul mistero 
di Torvaianìca. Fra questi 
elementi, è p e r esempio 
il colloquio del 29 aprile al 
Viminale, con il capo della 
polizia, che il prefetto Pavo­
ne ha confermato, e che Pie­
ro Piccioni nelle sue dichia­
razioni non smentisce. 

E gli alibi? Gli uomini, nel . 
la loro « credulità », vorreb­
bero soltanto che ce ne fosse 
uno solo, e non tre o quat­
tro. 

Ma anche un altro dei 
maggiori personaggi dell'* af­
fare » è uscito dal silenzio. 
Si tratta del « marchese » Ugo 
Montagna, del quale un al­
tro settimanale milanese pub­
blica oggi la seguente dichia­
razione, a proposito delle 
sue elevatissime amicizie: 

* Quanto agli uomini poli­
tici. Roma è la città dove ci 
vivono tutti gli uomini ooli-
tici. A Milano si potranno 
conoscere molti industriali, a 
Roma si conosce chi c'è. Se 
si voleva fare una soecula-
zione contro Attilio Piccioni. 
non era lecito associare il 
sacro al profano, né attacca­
re impunemente persone sti­
mate e stimabili >. 

Se il « marchese » Monta­
gna ha un tale giudizio di 
sé e dei suoi amici, si può 
facilmente fare una stima del 
livello di tutto l'ambiente. 

E. a proposito di Monta­
gna, il « Paese-Sera » ha ieri 
pubblicato una corrisponden­

za da Lugano relativa ad a l ­
cuni «dossier» sul « marche­
se > attualmente esistenti in 
Svizzera. Da una di queste 
pratiche dovrebbero emergere 
gravi elementi in connessione 
con un grosso traffico di stu­
pefacenti; delle indagini si 
stanno occupando le autorità 
elvetiche. I « dossier »> riguar­
dano in particolare gli affari 
intrapresi dal Montagna in 
Svizzera, mentre tra i docu­
menti figurerebbero una pro­
cura assoluta, rilasciata dal 
Montagna ad un uomo d'affari 
svizzero, tale Elio Andreoli. 
per le trattative relative allo 
appalto del Casinò di Campio­
ne, di cui già si è detto, e al­
cune ricevute per operazioni 
di transazioni commerciali. 

La corrispondenza di « Pae­
se Sera » accenna anche ad al­
cune persone, facenti parte del 
gruppo clericale del Canton 
Ticino, con le quali il « mar­
chese di San Bartolomeo » sa­
rebbe stato in contatto. Tra 
costoro figurerebbero l'assicu­
ratore Luigi Bellasi, l'on- Val­
do Riva, l'on. Martinoni ed al­
tre .personalità. Da informa­
zioni ricevute dall'inviato di 
« Paese Sera » sarebbe inoltre 
emerso che anche l'ex re U m ­
berto. prima di partire per lo 
esilio, avrebbe avuto rapporti 
con il Montagna, nel territo­
rio elvetico. Questi rapporti a-
vrebbero avuto come oggetto 
l'acquisto di voti e la propa­
ganda monarchica in occasio­
ne del referendum. 

Il dipartimento del Governo 
federale elvetico infine avreb­
be anche iniziato una inchiesta 
per controllare alcune attività 
di carattere commerciale svol­
te dal Montagna e dal gruppo 
che era in contatto con lui nel 
territorio svizzero. Non si e-
sclude che il risultato delle in­
dagini venga prossimamente 
reso noto. 

La proposta di legge 
per l'inchiesta parlamentare 

E' stata ieri presentata al­
la Camera la relazione che 
accompagna la proposta di 
legge Gullo Pajetta relativa 
alla inchiesta parlamentare 
sulla grave questione delle 
interferenze del potere esecu­
tivo nelle indagini giudizia­
rie e nei procedimenti istrut­
tori. 

La relazione ricorda in pri­
mo luogo i gravi precedenti 
che hanno ispirato l'iniziativa 
dei deputati d'opposizione: il 
19 nov. 1948 Desdemona Pa­
lombi. domestica, imputala di 
furto, e poi risultata del tut­
to Innocente, moriva bruciata 
viva nella camera di s icu­
rezza di un comando dei ca­
rabinieri di Roma; il 18.1.'52 
la Corte di Assise di Roma 
mandava assolto un modesto 
operaio, Lionello Egidi, dalla 
imputazione di omicidio p lu­
riaggravato. essendo risultato 
che la confessione da lui resa 
agli organi di polizia della 
Questura di Roma era il frut­
to delle torture inflittegli 
nella Sede stessa della Que­
stura e quasi sotto gli occhi 
del questore: il 27.9.1953 il 
Presidente della Repubblica 
concedeva la grazia a due 
giovani. Briganti e Tacconi 
condannati all'ergastolo, sul­
la base delle indagini di pol i ­
zia. per delitti non commes­
si, come risulta indiscutibil­
mente dal processo di revisio­
ne in corso: il 9.2.1934 nel 
carcere dell'Ucciardone, con 
una fulminante dose di ve le­
no era ucciso il bandito Ga­
spare Pisciotta. che aveva a 
suo tempo fatto sensazionali 
rivelazioni circa incredibili 
legami tra la banda Giuliano 
e il capo della polizia in S i ­
cilia ed uomini politici in ­
fluenti e che. alla vigilia di un 
nuovo processo cui doveva 
essere sottoposto, aveva mi ­
nacciato nuove rivelazioni 
assai compromettenti. 

Di li a pochi giorni, la Pro­
cura generale di Palermo 
chiedeva si procedesse a ca­
rico del Capitano dei Cara­
binieri Perenze. incriminato 
oer molteplici delitti relativi 
a fatti svoltisi in occasione 
dell'uccisione d e l bandito 

Giuliano, e per i quali invece 
lo stesso ufficiale era stato, 
negli ultimi tempi, ufficial­
mente additato alla ricono­
scenza nazionale; ancora po­
chi giorni più tardi, nello 
stesso carcere dell'Ucciardo­
ne. veniva ucciso altro bandi­
to già affiliato alla banda 
Giuliano, i n circostanze mi ­
steriose quanto quelle in cui 
era stato soppresso il P i -
sciotta: e ciò mentre era an­
cora vivo lo stupore profon­
do per la rocambolesca e v a ­
sione dal carcere di Regina 
Coeli. con sistema che pre­
suppone larghe complicità, di 
due pericolosissimi delinquen­
ti. Lucidi e Dejana. condan­
nati già l'uno all'ergastolo e 
l'altro imputato di gravissi­
mo delitto. 

Dopo aver ricordato le 
commoventi vicende della do­
mestica Jolanda Bergamo, ar­
restata e pubblicamente d i ­
chiarata colpevole di assas­
sinio dai carabinieri, sulla 
base di indizi che si rivelaro­
no poi del tutto inconsistenti, 
la relazione si sofferma sul 
recente clamoroso caso rela­
tivo alla morte di Wilma 
Montesi. rilevando come si sia 
voluto ripetutamente accre­
ditare, da parte della polizia. 
una versione di morte per 
accidente naturale che nes ­
suna persona di buon senso 
può accettare, e come per due 
volte si sia proceduto all'ar 
chiviazione del procedimento 
mentre, in seguito alle risul­
tanze di un pubblico dibatti­
mento. connesso a tale v i ­
cenda. la stessa autorità g iu­
diziaria ha dovuto chiedere 
l'apertura di una formale i -
struzione da lungo tempo in­
vano reclamata. 

E a questo punto la rela­
zione sottolinea come da que­
sta vicenda siano emersi, an­
che attraverso atti pubblici 
provenienti da organi quali­
ficati della pubblica ammini­
strazione e rapporti ufficiali. 
elementi di eccezionale gra­
vità circa stretti legami di 
amicizia, di affari, tra una 
persona ormai pubblicamen­
te definita come noto pregiu­
dicato e avventuriero, ed al­

tissimi funzionari e persona­
lità politiche; e come, in par- ,' 
ticolare. tra questi funzionari 
e questo avventuriero, si in-, 
trecciassero speculazioni o r 
ingente portata, effettuate in 
danno del fisco e di altre 
pubbliche amministrazioni; e 
come, infine, sempre attra­
verso questa clamorosa v i ­
cenda. siano venute alla luce 
una serie di colossali specu­
lazioni immobiliari che chia­
mano in causa non solo il fì­
sco ed il Comune di Roma. 
ma anche un grande Istituto 
nazionale di assicurazioni. 

La relazione, richiamando­
si ad una specifica tradizione 
del nostro Parlamento in 
questa materia, documenta 
con abbondanza di citazioni 
l'opportunità della inchiesta 
che viene proposta, tanto più 
che i fatti che saranno ogget­
to di indagine, toccano diret­
tamente anche alcuni m e m ­
bri del Parlamento e pongono 
quindi anche la questione 
della dignità della Rappre­
sentanza nazionale. Né han­
no più valore le obiezioni che 
talora SÌ mossero a questo t i ­
po di inchiesta, nel timore 
che essa potesse invadere il 
campo riservato al potere 
giudiziario specie se si tien 
conto che la Commissione di 
indagine si propone di accer­
tare non già responsabilità 
penali, ma morali, politiche. 
amministrative. 

La relazione conclude che 
è lunei dall'intendimento dei 
firmatari della proposta di 
le*ge. cosi come dalla lettera 
e dallo spirito della oronosts. 
chiamare in causa l'intiera 
pubblica amministrazione o 
l'intiera attuale sfera poetica 
dirigente. Si tratta semplice­
mente di rendersi conto, r 
questo è chiamato a tare il 
Parlamento, di una sete ar­
dente di giustizia e di verità 
diffusa ormai ovunque nel 
Paese; a non soddisfare la 
quale, si rischia di approfon­
dire gravemente quella vera 
e propria crisi di fiducia ne l ­
l'azione dei pubblici poter: 
che in questi ultimi temoi --i 
e scavato nella coscienza del 
cittadino. 

ALZI LA MAN© ( Il I . . . 
— non ha mai detto: « mi ha interrogato sull'unica cosa che 

non sapevo »; 

— r.cn ha nui marinato !a scuola; 

— r.on M e mai innamorato della professoressa o delia com­
pagna ai bsneo; 

— non ha mai copiato il compito; 

— non ha mai cercato di farsi pìccolo piccolo quando il pro­
fessore diceva: «sentiamo... sentiamo...»; 

— chi non ha pensato: 
giorno di scuola; 

i'. più bel giorno dell'anno, è l'ultimo 

— chi non ai * mai divertito a scrivere frasi un po'.. sp;r.te 
sul quaderno del compagno di banco; 

— chi non ha mai fumato nelle cToilettes» della scuola; 

— chi non ha mai arrossito davanti al professore d ie lo 
interrogava su un argomento difficile, al pensiero che fra 
un istante avrebbe fatto una figuraccia con le compagne: 

— non vorrebbe rivedere tutti i compagni e sapere cosa fanno ~ fni. n o n n a mai d e t t o c h * 1 u e ' t a '« errore nel compito d: 
e che co?a sono diventati; latino era solo una a che sembrava una o; 

— non ha mai passato bigliettini nell'ora di storia dell'arte; 
— non ha mai detto: « Tanto i primi della classe sono g'.i 

ultimi nella vita! »; 

— non ha mai detto: • Non capisco perchè si debbano studiare 
il greco e il latino»; 

— chi non conserva il libro di letteratura latina con gli au­
tografi di tutti i compagni di scuola; 

— ma. insomma, a me di Kant e di Cartesio che me; 
— chi non ha marinato le lezioni una mattina di giugno per 

andarsene al mare; 

— chi non ha scoperto in una compagna di scuola una spiccata 
rassomiglianza oon la diva più in voga; 

— chi non ha mai detto: « Però il professore di matematica 
non si prende mai un po' d'influenza... »; 

— chi non ha mai sentito « tremar le vene e i polsi * al mo­
mento della lettura delle medie trimestrali; 

— chi non presiede la fotografia di tutta la classe riunita 
l'ultimo giorno di scuola... 

P«r rutti c'è Terza Liceo, il film di Lvciano Emtner ehe 
vi farà rivivere i tempi felici dei vostri dlciait'annL 
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